
GIOVEDÌ 
29 SETTEMBRE 1983 l 'Unità • SPECIALE 

L'iniziativa assunta 
dal «Giornale di Sicilia» 

e da «La Sicilia» 
Una utilizzazione spregiudicata 

fin dal primo momento 
Gli stralci sull'«Espresso » e la 

copia alla presidenza del consiglio 
Una riproduzione parziale al CSM 
L'Unità, fin da agosto, sollecitava 
la pubblicazione del testo. Alinovi: 
«Sarà un documento parlamentare» 
Accuse e sospetti del giudice ucciso 

Foglio d'agenda bianco 
senza data: 
«296/75 B PM Reg. Gen. 

1583/77 - Reg. C.A. 206/77. 
Ignoti. 

Omicidio in persona di 
Zummardo Salvatore com
messo In Monreale 11 
15-6-975. Formalizzato dal 
PM Scozzarl li 3-6-77. 

Foglio d'agenda in bianco 
senza data: 
N.B. Nel processo a cari

co di ignoti imputati dell'o
micidio Di Cristina, nel 
quale sono imputati nume
rosi individui per ricetta
zione di assegni, Scozzarl 
mi ha chiesto espressamen
te di non istruire personal
mente 11 processo e di non 
assegnarlo a Motlsi (riten
go che così gli sia stato Im
posto!). Il processo è stato 
assegnato a un giudice da 
me ritenuto severo (S. Riz
zo). A distanza di mesi - MI 
sono sbagliato! 

Foglio d'agenda bianco 
senza data: 
N.B. Processo n. 255/76 

sez. 9 C. Verzotto Graziano 
+ 3. 

Il processo viene asse-

SnatoaMotisill 17-11-1976. 
essuna attività Istruttoria 

sino al 1980. 
Appunto del 15 dicembre 

Ciccio Scozzali è l'essere 
più immondo che esista, vi
gliacco, servo del mafiosi (il 
suo comportamento al pro
cesso di viale Lazio ne è la 
riprova). Per Invidia o per 
imposizione della mafia mi 
ha combattuto da quando 
sono a Palermo; mise in gi
ro la notizia — e l'avvocato 
Paolo Semlnara la diffuse 
— che ero 11 servo del capi
tano del CC Russo; e ciò so
lo perché valorizzavo — nel 
giusto — 1 rapporti dell'uf
ficiale; quindi, che lo ed 11 
povero Pippo De Blasl ave
vamo costituito teentro di 
poterei In quanto io, e solo 
io, Istruivo 1 processi «por
tanti». Per tutto il periodo 
In cui nella corrente di Uni
ta per la Costituzione ha a-
vuto un certo peso, si è op
posto decisamente a che lo 
ricoprissi cariche in seno 
all'Associazione e che fossi 
eletto al Consiglio Giudi
ziario. 

Egli tuttavia ha dimo
strato tutta la sua forza 
malefica In occasione della 
mia nomina a Consigliere 
Istruttore. Tre grosse cana
gliate egli commise; e se 
prima nutrivo qualche 
dubbio, ora, dopo quello 
che ho appreso ieri, ogni 
dubbio è svanito. 1°) Cercò 
di mettermi contro Magi
stratura Democratica a-

gendo, però, com'è costume 
dei vigliacchi, dietro le 
quinte. 2°) Scrisse un anoni
mo al Consigliere Superio
re, dicendo che ero amico 
del Salvo, gente che non co
nosco (tranne, casualmen
te, Ignazio) e che detesto. 
3°) Mise In giro la voce che 
io «fottevo» I processi. 

La più grossa Infamia è 
questa: mesi fa il dottor Mi-
gnosi, ispettore regionale, 
in tutta riservatezza mi dis
se che 11 giornalista Panzica 
gli aveva confidato che la 
morte di Giuliano era da 
addebitare a me in quanto 
io solo ero a conoscenza del 
rapporto di Giuliano ri
guardante 11 traffico di dro
ga. La notizia mi sconvolse 
per il motivo che li rapporto 
in questione pervenne nel 
mio ufficio tre mesi dopo 1* 
uccisione del funzionario. 
Ora da Tessitore ho saputo 
che il Panzica è suo intimo 
amico «che è cresciuto a ca
sa sua». Tessitore me lo ha 
detto in quanto 11 Panzica, 
giornalista alla Rai, gli ave
va chiesto li mio numero di 
telefono per invitarmi ad 
una trasmissione Rai. Tut
to mi è stato chiaro. L'esse
re Immondo, servo della 
mafia, continua a volermi 
colpire alle spalle. 

Foglio d'agenda dell'I 
gennaio - Appunto «in da
ta 30 marzo 1979». 
Ho prosciolto dal delitto 

di truffa aggravata Imbur-
gla Giuseppe, proc. 409-78 
C.A. Al processo si è inte
ressato in modo pressante 
S. Ecc. Pizzillo. 

Foglio d'agenda del 20 
maggio • Appunto senza 
data. 
Nel mio ufficio si verifica 

un fatto di gravita eccezio
nale. L'avvocato Paolo Se
mlnara, «amico fraterno» di 
Scozzar!, mi muove l'accu
sa di volere a tutti i costi la 
emissione di mandati di 
cattura nei processi pen
denti contro associati a de
linquere nel quali il procu
ratore Costa ha convalida
to gli arresti ed indurre i 
magistrati Falcone a Cala
brese ad emetterli. Il suo 
atteggiamento è minaccio
so, scorretto e degno di lui. 
All'agitata discussione 
prende parte Motlsi. Nel 
corso della discussione il 
Semlnara si lascia sfuggire 
una circostanza che sicura
mente gli è stata riferita da 
Scozzali: l'esistenza, nel 
processo contro Sollena 
Salvatore e Bontade Gio
vanni, del rapporto della 
squadra mobile del 
30-4-1980, redatto su mia 
richiesta. 

A proposito di Guarrasi 
e del marchese De Seta 

A proposito dell'annota
zione contenuta nei diario 
del giudice Cnlnnlcl (foglio 
del 19 novembre, appunto re
lativo al 14 luglio 1981), 11 di
rettore dell'.Unltà», Ema
nuele M&caluso. ha dichia
rato: 

•L'avvocato Guarrasi, no
to professionista di Palermo, 
è stato amico del sen. Maca-
luso, in conseguenza del rap
porti politici che lo stesso 
Guarrasi Intratteneva con 
tutto 11 gruppo dirigente co
munista siciliano. Infatti 
Guarrasi fu candidato nel 
1948 nella Usta del Fronte 

Popolare capeggiata da LI 
Causi e successivamente fu 
amministratore del giornale 
democratico di Palermo «L* 
Ora», consigliere economico 
del governo Milazzo e consi
gliere giuridico di Enrico 
Mattel e dell'ENI. 

Dopo l'esperienza col go
verno Milazzo, Guarrasi non 
ha avuto più rapporti politici 
col PCI e con 1 suol esponen
ti. 

Ci da dire che l'accusa 
lanciata dal marchese De Se
ta, ex cliente del Guarrasi, si 
è rivelata Infondata, come ri
sulta dalle cause per calun
nia Intercorse tra l due». 

La pubblicazione del testo integrale è avvenuta mentre 
la commissione parlamentare si riuniva per esaminarli 

Chinnici, ecco i diari 
Due giornali siciliani 

precedono P Antimafia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le note cui II consi
gliere Istruttore Rocco Chinnici con
segnò le sue terribili accuse, l sospet
ti sull'ambiente che lo circondava e 
semplici registrazioni di fatti ed epi
sodi, hanno avuto una sorte strana e 
singolare. 

In agosto, poche settimane dopo la 
morte del magistrato, già 11 settima
nale l''Espresso» ne rese nota l'esi
stenza con un articolo che lasciava 
Intendere che qualche 'fonte; certo 
autorevole, volesse utilizzare l diari 
per fini oscuri, sospendendo, soprat
tutto sul palazzo di giustizia paler
mitano, una spada di Damocle ricat
tatoria. 

Del diario, Infatti, In quel giorni, 
non vengono resi noti brani testuali. 
Solo un elenco parziale di nomi che 
vi sarebbero stati citati. Per lungo 
tempo II settimanale non sarà In gra
do di soddisfare la curiosità del letto

ri, se non centellinando altre Indi
screzioni parziali. 

Ma — ci si è chiesto più volte — chi 
ha fornito II «diario», o meglio la no
tizia della sua esistenza, alla stam
pa? Secondo l'iEspresso; Il procura
tore della Repubblica di Caltanlsset-
ta, Sebastiano Patene, titolare delle 
Indagini, l'avrebbe consegnato all' 
alto commissario Emanuele De 
Francesco. E questi l'avrebbe passa
to alla presidenza del Consiglio. 
Chiamato In causa, un membro del 
governo, Il ministro Martlnazzoll, si 
difende: «L'argomento — dichiara, 
Intervistato a Palermo — non è mai 
stato oggetto di discussione collegia
le del governo: 

Solo al momento del rinvio a giu
dizio del sei imputati per ti delitto 
Chinnici, se ne saprà qualcosa di più: 
Il 'diario» è stato consegnato — lo 
rivela uno del rapporti giudiziari — 
dai familiari di Chinnici, la figlia Ca

terina ed ti genero, Ingegner Manlio 
Averna, alla polizia 11 2 agosto. 

Il magistrato sostiene di averlo 
sempre tenuto nella sua cassaforte. 
E di aver consentito semplicemente, 
per 11 proseguimento di eventuali In
dagini, a due funzionari di polizia, di 
farne una «fotocopia informe: Un' 
altra copia, temporaneamente par
ziale, è giunta così al Consiglio supe
riore della magistratura, che conse
guentemente apre un'Inchiesta di
sciplinare sul «caso Palermo; cioè 
sulla gestione degli uffici giudiziari 
del capoluogo, sul quali, dopo le an
notazioni di Chinnici, gravano trop
pe, pesanti ombre. 

Ma nessuno, e passano quasi tre 
mesi, pubblica 11 «d/ario» nella sua 
Interezza. U'Unltà» — Il 21 agosto 
scorso — èli primo giornale Italiano 
a chiedere la pubblicazione Integrale 
del diario. Tuttora coperto, formal
mente, dal 'segreto Istruttorio» — in 

quanto considerato 'reperto» per le 
Indagini giudiziarie sul «caso Chin
nici; Il documento è stato pubblicato 
Ieri mattina dal due principali gior
nali siciliani, 'Il giornale di Sicilia» di 
Palermo e la 'Sicilia» di Catania, pro
prio mentre la Commissione parla
mentare antimafia — cheaveva rice
vuto Il testo dal CSM — si accingeva 
a discutere sulle forme da dare alla 
sua pubblicazione. 

La presidenza della commissione 
antimafia, intanto, ha deciso di fare 
dieci copie del diario In modo da di
stribuirle tra I 40 parlamentari che 
fanno parte della commissione, ma 
'l'orientamento — ha dettollcompa-
gno Abdon Alinovi che presiede la 
commissione — è quello di fare del 
diario un documento parlamentare». 
Intanto ripubblichiamo 11 testo ap
parso Ieri sul giornali siciliani. 

Vincenzo Vasile 

PALERMO — I corpi di Rocco Chinnici e dell'appuntato dei carabinieri coperti sul luogo dell'attentato. In alto, il giudice assassinato 

Foglio d'agenda del 29 
maggio - Continua l'ap
punto precedente. 
Chiedo a Calabrese per

ché ha scarcerato I detenuti 
del suo processo. Confessa 
che erano intervenuti a dir
gli che noi «non ci possiamo 
fare strumentalizzare dalla 
polizia», Sciacchitano e Lo 
Forte della Procura (emis
sari del grande vigliacco e 
servo della mafia Scozzar!). 

Altro appunto stesso fo
glio. 
Circola insistente la voce 

che i mandati di cattura nel 
processo di Falcone 11 ho 
fatti emettere lo. L'avvoca
to Campo mi dice testual
mente: «Come, dopo che a 
seguito del processo dei 114 
c'era stato promesso che 
non si sarebbero fatti più 
processi per associazione a 
delinquere, si ritorna di 
nuovo alle associazioni?». 
Se mi succederà qualche 
cosa di grave I responsabili 
sono due 1° - Il grande vi
gliacco Ciccio Scozzati. 

2° L'avvocato Paolo Se
mlnara. 

Foglio d'agenda del 3 lu-

f lio • Appunto del 3 luglio 
980. 

Ore 11 - Viene in visita 11 
(illeggibile}, dice di un «pez
zo grosso» latitante che vor
rebbe incontrarsi con lui (è 
don Tanino B.?) Mi dice che 
molti personaggi di grande 
levatura gli hanno parlato 
del figlio di don Paolino 
(Bontade). 

Foglio del 18 settembre -
Appunto del 18 settembre 
ISSO. 
1) Il procuratore generale 

dotL viola mi raccomanda 
caldamente il proc. contro 

Cuccio Giuseppe imputato 
di frode valutaria. Lo stesso 
mi ha raccomandato il pro
cesso contro II di lui genero 

lmp... imputato di falsità in 
titolo di credito. (I due pro
cessi sono stati istruiti In 
sommaria e sono pervenuti 
in ufficio con richiesta di 
proscioglimento). 

Foglio d'agenda del 4 no
vembre - Appunto 4 no
vembre 1980. 
Ore 11 - Viene Michele 

Mezzatesta. Vuol sapere se 
contro Vitale Giacomo, gi-
glioccio dell'onorevole Joco-
fano, esiste mandato di cat
tura del giudice Falcone. 
Rispondo che non è mia a-
bitudlne interferire, in al
cun modo, nel processi dei 
colleghl. 

Ore 12 - Mi telefona Gui
do Cucco, mi segnala il pro
cesso contro M. che si trova 
alla sezione D. Si manifesta 
possibilista per Paino. 

Foglio del 6 novembre • 
Appunto senza data. 
Ore 12 - Mi telefona da 

Messina il professore Giu
liano fratello del compian
to vice questore. Mi chiede 
se sono disposto ad accetta
re l'incarico di componente 
11 comitato scientifico di un 
convegno sulla criminalità 
mafiosa e organizzata da 
tenersi a Messina presso l* 
Università. Accetto. 

Foglio del 12 novembre • 
Appunto senza data. 
Ore 11 - L'avvocato Nino 

Mormino molto riservata
mente mi dice — e si dimo
stra preoccupato — che 1* 
eccellenza Pizzlllo ha di
chiarato che presso l'ufficio 
Istruzione lo Interferisco 
nei processi più gravi nel 
senso che condiziono I giu
dici ad un rigore esagerato. 
(Pizzlllo sa di mentire nella 
maniera più Irresponsabi
le)-

Foglio del 13 novembre • 
Appunto del 27 gennaio 

Ore 11,30 • Viene a tro

varmi il dottore I. della 
questura. Mi confida in tut
ta riservatezza a proposito 
dell'omicidio Mattarella: a) 
che 11 presidente ucciso ri
tornando da Roma dopo un 
colloquio con il ministro 
Rognoni disse alla segreta
ria dottoressa Trizzino: «Se 
si sapesse quello che ho det
to a Rognoni, mi uccidereb
bero certamente»; b) che di 
ciò il commissario De Luca 
ebbe a fare una relazione. Il 
documento però non è stato 
allegato al rapporto per il 
veto dei superiori. Ore 12,30 
- Vado da S. Ecc. Viola, lo 
informo della canagliata 
ordita dal G.I. Calabrese 11 
quale, d'accordo con queir 
altro vigliato che è il sost. 
Gatto, si è fatto fare la ri
chiesta di interrogare gli 
imputati al processo di ma
fia a lui affidato con man
dato di comparizione: gli 
chiedo di intervenire presso 
Paino, per fare modificare 
la richiesta. Insisto presso 
Viola perché intervenga per 
fare allontanare dall'ufficio 
istruzione il Calabrese. Mi 
promette di intervenire. 

Foglio del 24 novembre • 
Appunto relativo al 27 
gennaio 1981. 
Ore 18 - Assumo in esame 

il dott Mignosi ispettore re
gionale. Riservatamente 
mi dice — mi preea di non 
verbalizzare — che dopo tre 
o quattro giorni dalruccl-
sione del presidente Matta
rella andò a trovare 11 Pro
curatore Generale Viola e 
decise di riferire tutto 
quanto sapeva; il Procura
tore Generale gli disse (te
stuale): «Come amico gli 
consiglio di aspettare gli e-
ventl. Se poi vuole essere 
sentito chiamo 11 segretario 
e verbalizzo». Evidente
mente non fu verbalizzato 
nulla! (Paura?) 

Foglio del 15 novembre • 
Appunto relativo al 10 a-
prile 1981. 
Ore 9,30 - Assumo in esa

me nel processo per l'omici
dio Mattarella la signora 
Trizzino. Il contenuto della 
conversazione è nel verbale 
redatto in data di oggi. Mi 
confida pregandomi di non 
verbalizzare di avere infor
mato S.E. Pizzlllo di quanto 
ebbe a dirle 11 presidente 
ucciso dopo essere rientra
to da Roma e avere avuto 
un colloquio riservato «sul 
problemi siciliani» col mi
nistro Rognoni. Presente il 
segretario Di Bartolo. 

Foglio del 17 novembre • 
Appunto relativo aIF8 giu
gno 1981. 
Ore 18 - Si svolge nel mio 

ufficio una discussione. 
Siamo io. Paino, Falcone, 
Sciacchitano. Io e Falcone 
sosteniamo che a seguito 
dell'interrogatorio reso da 
Miceli Olmi (costui ha am
messo di avere esploso il 
colpo d'arma da fuoco con
tro Sindona ed altro) s'im
pone la necessità di conte
stare a Sindona, ed altre tre 
persone, con mandato di 
cattura il reato di associa
zione per delinquere di tipo 
mafioso. II Paino è alquan
to preoccupato. Dice che 
vuol vederci chiaro, che 
non vuole dare in pasto alla 
stampa provvedimenti che 
fanno scalpore. Io e Gio
vanni Falcone rimaniamo 
Stupiti di tanta™ prudenza. 
E importante il fatto che 
Paino altri non è che «li por
tavoce di Viola» che è forse 
vero che questi è alla P2 o di 
altra conserteria slmile?). 

Foglio del giorno 18 no
vembre • Appunto relati
vo al 14 raglio 1981. 
Ore 13 - G. Falcone mi co

munica che 11 Primo presi
dente della Corte gli ha cal
damente raccomandato 11 

Cavaliere del Lavoro Gracl 
implicato nella faccenda 
Sindona; dopo averlo con
vocato nel suo ufficio. La 
circostanza può costituire 
conferma indiretta alla no
tizia riferitami da Rabito 
(Lillo) secondo la quale alla 
fine di ottobre 1979, si riu
niranno a Taormina il Gra
cl. l'Ecc Ugo Viola, l'Ecc 
Pizzillo, il sen. Coco e Paino 
per appoggiare massiccia
mente quest'ultimo a con
sigliere istruttore. Il Oraci, 
come ha riferito Giuliano 
Turone a G. Falcone e come 
mi ha confermato Rabito, il 
quale ha appreso la circo
stanza dal cugino Ingegne
re Correo, ha Ira 1 suoi con
sulenti Ugo Zillettl. 

Foglio del 19 novembre • 
Appunto relativo al 14 lu
glio 1981. 
ore 18 - Viene a trovarmi 

11 marchese De Seta: dopo 
avermi raccontato delle sue 
vicende con l'aw. Guarrasi 
mi fa presente che costui è 
io timo amico del sen. Ema
nuele Macaluso. Mi riferi
sce die alla Galleria d'arte 
«La Tavolozza» (U cui pro
prietario effettivo è Renato 
Guttuso) si recava spesso il 
dott-Boris Giuliano, il qua
le in quella sede parlando 
con Leonardo Sciascia e 
qualche altro, si riteneva 
certo che responsabile del 
sequestro De Mauro era 
proprio il Guarrasi. 

Foglio del giorno 20 no» 
vembre • Appunto relati
vo al 10 dicembre 1981. 
Ore 12,30 - MI telefona 

Pizzlllo.-ha letto della mia 
relazione su «Mafia oggi* a 
Monreale organizzatadair 
Arci di Monreale di ieri se
ra. Mi consiglia prudenza 
essendo lo troppo esposta 
Aggiunge di aver raccolto 
voci secondo le quali lo mi 
appresti ad entrare nel Pel 
per seguire l'esempio di 
Rizzo. Insiste perché lo non 

Intervenga più In convegni, 
come quello di Messina nel 
mese di ottobre di quest'an
no su «Mafia e potere». Il to
no è molto cordiale. SI di
mostra alquanto preoccu
pato per 11 fatto che lo sono 
«troppo esposto». Qualche 
giorno fa mi aveva per la 
terza volta chiesto di solle
citare Barrile ed archiviare 
gli atti relativi contro 1 Sal
vo (e però non ha mal pro
nunziato il cognome Salvo). 

Foglio del 21 novembre 
1981 • Appunto relativo al 
10 dicembre 1981. 
Ore 17 - L'appuntato Bar-

tolotta agente di tutela 
mentre con l'autovettura di 
servizio guidata da Purpu-
ra ci rechiamo in ufficio, mi 
racconta che anni addietro 
trasse in arresto Messina, Il 
capomafia della zona di 
Partanna Mondello (guar
diano della Facup). Mi fa 
presente che 11 mandato era 
stato «smarrito» alla squa
dra mobile In quanto tutti 1 
funzionari e sottufficiali, 
«si vestivano gratis» alla 
Facup (il mandato di cattu
ra era stato emesso da me) e 
non avrebbero mal esegui
to il mandato. 

Foglio del 22 novembre 
1981 • Appunto relativo al 
26 marzo 1982. 
Ore IV - Viene a trovarmi 

Pio La Torre. Mi segnala 
l'ing... della società Alco 
(Asse del Belice); mi dice 
che si tratta di persona one
sta e che se coinvolto in 
qualcosa di Illecito, sarà 
stato tratto in inganno. 

Foglio del 24 novembre 
1981 - Appunto relativo al 
18 maggio 1982. 
Ore 12 - Vado da Pizzlllo 

per chiedere di applicare un 
pretore in sostituzione a La 
Commare dal momento 
che il Csm ha deciso che la 
competenza è del presiden
te della Corte. MI Investe in 
malo modo dicendomi che 
all'ufficio istruzione stiamo 
rovinando l'economia pa
lermitana disponendo in
dagini ed accertamenti a 
mezzo della guardia di fi
nanza. Mi dice chiaramente 
che devo caricare di proces
si semplici Falcone in ma
niera che «cerchi di scoprire 
nulla perché 1 giudici 1-
struttori non hanno mal 
scoperto nulla». Osservo 
che ciò non è esatto in 
quanto sono stati proprio 1 
giudici istruttori di Paler
mo che hanno — inconfu
tabilmente — scoperto 1 ca
nali delta droga tra Paler
mo e gli Usa e tanti altri 
fatti di notevole gravità. 
Cerca di dominare la sua 
ira ma non ci riesce. Mi dice 
che verrà ad ispezionare 1* 
ufficio (ed io lo invito a far
lo); è indignato perché an
cora Barrile non ha archi
viato la sporca faccenda del 
contributi (miliardi per la 
elettrificazione delle foro a-
zlende agricole); l'uomo che 
a Palermo non ha mai fatto 
nulla per colpire la mafia 
che anzi con 1 suol rapporti 
con 1 grossi mafiosi l'ha in
crementata. Pizzlllo con 11 
complice Scozzar! ha «in
sabbiato» tutti i processi nei 
quali è implicata la mafia, 
non sa più nascondere le 
sue reazioni e il suo vero 
volto. Mi dice che la dob
biamo finire, che non dob
biamo più disporre accerta
menti nelle banche. 

Foglio del 26 novembre • 
Appunto relativo al 15 
maggio 1982. . 
Ore 11,30 - Viene a tro

varmi Giovanni Falcone. 
Mi riferisce di essere stato 
convocato da Viola 11 quale 
mi richiede spiegazioni del 
perché alle notizie di stam
pa circa le telefonate inter
corse tra familiari e parenti 
di Salvo (Nino) e «Roberto* 
(Buscetta?) Falcone rispon
de che le telefonate sono 
state riportate nella sua 
sentenza. L'episodio è indi
cativo del rapporto di ami
cizia di Nino Salvo oltre che 
con Pizzillo, anche con Vio
la e Paino. Quest'ultimo In
fatti l'altro ieri sempre nel
la forma gesuitica che gli è 
congeniale mi ha telefona
to per dirmi che era andato 
a trovarlo Nino Salvo Indi
gnato per il fatto delle noti
zie riportate dalla stampa 
sulle telefonate di cui Viola 
parlò con Pizzillo. Ma per
ché Nino Salvo non Tiene 
all'ufficio Istruzione? 

Foglio del 27 novembre • 
Appunto relativo al 2 giu
gno 1982. 
Mi chiama Viola, mi 

chiede reiterando la richie
sta del giorno prima, la ri
chiesta di prosciogliere 
l'ing. Tedesco imputato di 
gravi reati nel processo 
contro Maligno • 13 (scan
dalo del Belice). 

Faccio presente che ring. 
Tedesco e tra 1 più grave
mente responsabili; ciò 
malgrado viola Insiste. 
Contrariamente al suo stile 
la richiesta è quasi perento
ria. E ovvio che ring. Tede
sco sarà rinviato a giudizio. 
Faccio una riflessione: Piz
zillo è quello che è, stupido, 
prepotente, bifronte, noto
riamente invadente; non 
c'è giudice civile e penale, 
non solo di Palermo, presso 
il quale egli non sia interve
nuto per raccomandare 
gente che eli sta a cauore. 
Certo, Viola non è Pizzillo 
m a - si avvicina, pur se In 
maniera quasi sempre ele
gante. 

Foglio del 28 novembre -
Appunto relativo aIT8 giu
gno 1982. . 

Alle ore 11 avrebbe dovu
to restituirmi la visita 11 
gen. Dalla Chiesa venuto al 
palazzo di Giustizia per re
stituire la visita a Viola, a 
Spadaro, a Paino (e Pizzll
lo?). Alle 10,45 dal mare
sciallo Bellantonlo mi ha 
fatto dire che era stato 
chiamato d'urgenza alla 
Regione. Che gli avranno 
detto, che il Consigliere t-
struttore non è titolare di 
ufficio direttivo? O che so
no comunista? Dalla Chie
sa (11 fatto mi fu riferito dal 
maresciallo Chlofalo) ap
poggiava Paino per la no
mina a consigliere Istrutto
re. Paino è rimasto offeso 
con me perché all'Incontro 
di studi sulla mafia a Ca
stellandolo, non ho parla
to di lui e del suo ufficio. 

Foglio del 29 novembre • 
Appunto relativo al 14 lu
glio 1982. 
Ore 18 - Sono all'Hotel La 

Torre per delega del presi
dente Spadaro che mi ha 
Incaricato di andare In sua 
vece al ricevimento offerto 
dal console francese. Il pro
curatore generale Viola si 
presenta all'avv. Curdo, Il 
proprietario della spiaggia 
di Mondello, personaggio 
alquanto discusso. Con Ugo 
Viola si danno del tu. 

Foglio del 1° dicembre • 
Appunto relativo al 7 di-
r<>mbrc 1982. 
Ieri, domenica, verso le 

ore 20 è venuto a casa mia 
l'ing. Eduardo Romano. 
Sono a letto perché Influen
zato. Chiede di parlare con 
me, entra nella mia stanza 
terrorizzato. Davanti l'in
gresso di casa mia si era In
contrato con Nino Mado-
nla, da me rinviato a giudi
zio In stato di arresto per le 
bombe di Capodanno. Mi 
riferisce che 11 Madonia do
po avergli lnsltentemente 
richiesto chi andava a cer
care nello stabile (alla do
manda l'Ingegnere rispose 
che andava da un suo zio 
signor Romano) ad analo
ga domanda rispose che 
andava a trovare il suo a-
mico che aveva l'abitazione 
nella scala B. L'Ingegnere 
Romano ebbe la sensazione 
che non è niente vero perciò 
telefonò al maresciallo Tra
passi, al dott D'Antone. In 
serata, il Madonia non vie
ne trovato. Oggi a casa nel 
primo pomeriggio mi por
tano un espresso. È diretto: 
Giudice Istruttore capo 
Rocco Chinnici Tribunale 
di Palermo, figura impo
stato e recapitato lo stesso 
giorno, il 6-12-1982. La let
tera è del tenore seguente: 
«Non si muove foglia che 
Giovanni Falcone non vo
glia» il no di non voglia è 
sottolineato due voile. È 
minaccia? Mi si VÌÌGI mette
re contro anche Giovanni 
Falcone? 

Foglio del 3 dicembre • 
Appunto relativo al 17 
giugno 1983. 
Ore 16,50 in ufficiò - Sono 

sei mesi che non faccio più 
annotazioni, ho sbagliato 
perché di fatti che conti
nuano a maturare ce ne so
no stati parecchi. Riguar
dano principalmente G. 
Falcone. In occasione della 
venuta della Commissione 
antimafia, tramite li colon
nello del CC Castellano si è 
incontrato nell'ufficio di 
quest'ultimo con l'on. Pa
storino (De). Quando è an
dato all'Incontro mi disse 
che mi avrebbe Informato 
di quello che avrebbero det
to: nulla ho saputo. Soltan
to qualche giorno dopo, 
parlando del commerciali
sta tributarista della mafia 
mi disse che tutto sommato 

Siuesti era soltanto un pro-
esslonista! E le scarcera

zioni per mancanza di indi
zi di Silvio Badalamenti. 
del costruttore prestanome 
dei Vernengo, Amato? E la 
libertà provvisoria ai cosid
detti pentiti del nord che 
hanno detto ben poco? E 
perché tiene a casa le carte 
processuali in copia e in o-
riginale? E perche si incon
tra con personaggi (magi
strati, poliziotti?) In stretto 
riserbo? Ho appreso che og
gi alle 15,30 dovrà recarsi 
dall'Alto commissaria 

Foglio del 4 dicembre • 
Appunto relativo al 21 
giugno 1983, 
Mandatari. Tributarista 

e consulente della mafia è 
stato scarcerato per man
canza di IndlzL Ho voluto 
leggere la motivazione del
l'ordinanza. Insufficienza 
di IndlzL Dice Falcone: In 
uno stato di diritta prima 
le prove e poi la cattura. Ma 
non ha fatto così con decine 
di altri imputati. L'Inter
vento dell'ori. Pastorino o 
di altre forze occulte. 

Stesso foglio appunto del 
22 giugno 1983. 
Giovanni Falcone è 

?reoccupatlsslmo, alle ore 
3 viene da me, mi dice che 

domani in elicottero andrà 
a Caltanissetta per incon
trarsi con il sostituto Favi 
di Siracusa. Un detenuto ha 
fatto sapere a Favi che si 
prepara un attentato con
tro Falcone, ad organizzar
lo sarebbero gli Industriali 
e le cosche catanesL II cava* 
llere del lavoro Renda se
condo 11 detenuta viene In
formato dall'alto commis
sario De Francesco di tutta 
l'attività di Falcone. Incre
dibile. Forse Falcone ne
gherà di avermi fatto slmili 
confidenze. Ma me le ha 
fatte! 


